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è didattica a distanza nel senso che è 
mediata tecnologicamente, come 
potevamo immaginarci solo quindici 
giorni fa. Questa é tutt’altra cosa per-
ché il messaggio che dà ai ragazzi è: 
attraverso un mezzo, viene da te il tuo 
adulto di riferimento. Non è una tec-
nologia che sostituisce l’adulto, ma 
una tecnologia che consente la con-
nessione con il proprio docente, con 
la propria scuola, con i propri compa-
gni. Quindi diventa esattamente ciò 
che è: un media perfetto. Siamo di 
fronte ad un passaggio epocale che va 
compreso, che ci fa capire il giusto 
senso dell’utilizzo della tecnologia. Il 
positivo in questo è che la tecnologia 
come media in questo caso consente 
la connessione umana al professore, 
alla società. La tecnologia che fa la 
tecnologia e non che fa qualcosa al 
posto nostro. A cui non viene più 
affidato il compito di impegnare il 
nostro tempo e di risolvere le nostre 
difficoltà, ma la tecnologia in cui 
l’umano utilizza un mezzo per arriva-
re all’altro umano.

Ma a livello di apprendimento 
cambia qualcosa? Il fatto di assiste-
re alla lezione in pigiama dalla pro-
pria cameretta come cambia l’ap-
prendimento? La didattica a distan-
za è più o meno efficace di quella 
tradizionale? 
A livello di apprendimento abbiamo 
esattamente quello che avremmo in 
presenza di un docente, la videolezio-
ne non fa qualcosa di diverso da quello 
che fa il docente in presenza. Ma il 
processo di apprendimento non passa 
attraverso la via cognitiva o prestazio-
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Q uello che stiamo vivendo in
questi giorni di chiusura delle
scuole per l’emergenza coro-

navirus è un passaggio epocale. Ne è 
convinta Daniela Lucangeli, psicologa 
dello sviluppo, prorettrice dell’univer-
sità di Padova, in libreria con «Cinque 
lezioni leggere sull’emozione di ap-
prendere», edito da Erickson.

Professoressa, perchè passaggio 
epocale?
Per la situazione che stiamo vivendo, 
la didattica a distanza, che in realtà 
non è una nuova tecnologia, ma una 
tecnologia quasi primitiva rispetto a 
quella che potremmo adoperare, ha 
fatto una rivoluzione. È la prima volta 
che non sono i ragazzi ad andare a 
scuola, ma è la scuola che va ai ragaz-
zi. Questa non è un’osservazione 
banale perché questo cambia comple-
tamente il meccanismo di significato 
con cui viene letta, perché la tecnolo-
gia, invece di essere qualcosa che 
sostituisce la presenza del professore, 
è qualcosa che consente la presenza 
del professore. 

È questa la rivoluzione. Questa non
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nale, bensì attraverso una via di signi-
ficati nuovi che sono significati emoti-
vi, affettivi. Cambia il potere emozio-
nale, perché quella lezione verrà ricor-
data dai ragazzi con emozioni di 
vicinanza dell’adulto, di alleanza del-
l’adulto, di impegno del docente, di 
volontà di andare ad aiutarli e a evitare 
la paura che si scatenando in questo 
momento di emergenza coronavirus. 
L’apprendimento con la lezione a 
distanza consente é accompagnata da 
emozioni positive e per questo è molto 
efficace, non perché sia diversa la 
lezione in quanto non cambia nulla se 
il ragazzo vede l’insegnante dal vivo in 
cattedra o su uno schermo del compu-
ter. Cambia proprio il significato. Con 
la lezione a distanza il professore dice 
al ragazzo: «Io ti vengo a prendere 
attraverso la webcam». E le emozioni 
non sono qualcosa di esterno all’ap-
prendimento. Quando io apprendo 
una cosa, se sperimento paura, tutte le 
volte che la riprendo dalla memoria, 
riprendo anche la paura. In questo 
caso i ragazzi, ogni volta che riprende-
ranno dalla memoria quello che ha 
spiegato il professore in quell’ora 
attraverso la lezione a distanza, ri-
prenderanno emozioni che gli dicono: 
«Tu sei importante per la tua scuola, tu 
vali». E l’apprendimento si fissa sulla 
memoria emozionale, che in questo 
caso ha un significato molto potente.

Quindi cambierà per sempre il 
rapporto fra alunni e insegnanti? 
Quando i ragazzi torneranno a scuo-
la, rivedendo quell’insegnante che è 
stato loro vicino attraverso le lezioni 
a distanza, recupereranno quella 

dimensione di fiducia. 
Certamente. Dopo le lezioni a distan-
za, l’apprendimento per i ragazzi sarà 
warm, caldo, che si fonda su memorie 
profonde, che sono le memorie che 
ricorderanno per sempre agli studenti 
che quell’esperienza è accaduta per 
loro. E questa esperienza, quando 
l’avremo superata, se avremo la consa-
pevolezza che la tecnologia è un mez-
zo, ci cambierà anche nella voglia di 
utilizzarla nella didattica del quotidia-
no. Questo mezzo consente infatti che 
a guidare il processo sia il docente, ma 
che la fase di apprendimento autono-
mo sia affidata al ragazzo con fiducia.

Quindi gli insegnanti che non 
stanno contattando in qualche modo 
i loro alunni, perché non hanno le 
competenze tecniche per farlo o 
perché non hanno ricevuto alcuna 
formazione in tal senso, stanno per-
dendo un’occasione importante di 
vicinanza con i ragazzi con cui fa-
ranno i conti poi?
Infatti il mio appello agli insegnanti è 
di inviare agli studenti almeno un 
messaggio vocale, di non sprecare 
questa occasione. Non c’è bisogno di 
chissà quale competenza tecnologi-
ca. Perché anche in un banale mes-
saggio vocale c’è una forza che dice: 
“Io mi ricordo di te e sono con te 
oggi, in questo momento in cui tu sei 
forzatamente a casa. La scuola è con 
te”. Il mio è un appello agli insegnan-
ti perché si sveglino, perché sarà 
importante anche per il prosieguo 
dell’attività didattica e del rapporto 
con i loro studenti. 
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